
LA CULTURA E LA RICERCA INNESCANO L'INNOVAZIONE

La crisi dei mercati e la recessione in corso, se da un lato ci impartiscono una dura lezione sul
rapporto tra speculazione finanziaria ed economia reale, dall'altro devono indurci a ripensare
radicalmente il nostro modello di sviluppo.
Se vogliamo davvero ritornare a crescere, se vogliamo ricominciare a costruire un'idea di
cultura sopra le macerie che somigliano assai da vicino a quelle da cui è iniziato il risveglio
dell'Italia nel secondo dopoguerra, dobbiamo pensare a un'ottica di medio-lungo periodo in cui
lo sviluppo passi obbligatoriamente per la valorizzazione dei saperi, delle culture, puntando in
questo modo sulla capacità di guidare il cambiamento. La cultura e la ricerca innescano
l'innovazione, e dunque creano occupazione, producono progresso e sviluppo. La cultura, in
una parola, deve tornare al centro dell'azione di governo. Dell'intero Governo, e non di un solo
ministero che di solito ne è la Cenerentola. È una condizione per il futuro dei giovani. Chi pensa
alla crescita senza ricerca, senza cultura, senza innovazione, ipotizza per loro un futuro da
consumatori disoccupati, e inasprisce uno scontro generazionale senza vie d'uscita. Anche la
crisi del nostro dopoguerra, a ben vedere, fu affrontata investendo in cultura. Le nostre città,
durante quella stagione, sono state protagoniste della crescita, hanno costruito "cittadini", e il
valore sociale condiviso che ne è derivato ha creato una nuova cultura economica.
(Fonte: IlSole24Ore 19-02-2012)
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